
H4 O SSE R V A Z IÓ N I P E R  LE C O N T R O V E R S IE

Nò« vede il Sol di piu tonta di quefa 
"Coppia dall’Indo all'edrema onda Maura .

A creili verfi fa il Fornari l’annotazione fèguente nella pag. 761. M 'e  
ojcuro , fe quando foggiugne : E  LA. COM PAGNA E ' L A U R A  : e' vo
glia , Ae fìa la V É R Z A  MOGLIE d’Alfonfo , la quale fu  della Citta di 
^Ferrara, U quantunque di tafjà conti itione9 nondimeno Donna d'alto inge
gno , & di grati prudenza . Ponga mente VS. Iiluftrifs. alla naturalezza, 
"e franchezza , con cui parla di quefìo fatto il Fornari . Dubita , fe 
ì’Aripftò intendeffè di Laura Eufìochia , ma non dubita punto , che 
Laura Eufìochia non fofiè moglie d’Alfcnfo I . . E quefìo Scrittore, era 
Reggiano, era Perfona N obile, cioè poteva , e doveva efière informa
to  della Corte del fuo Principe , e confeiTa d’ efferé flato a Ferrara , 
è fcriffe d’una cofa avvenuta non molti anni avanti . Dall’ aver’ egli 
poi nella Genealogia fua uniti fenza diftinzione alcuna con gli altri 
Figliuoli d’Alfonfo I. quegli ancora di Laura , che poi efpreflamente 
dice Legittimi , fi potrà molto più conofcere, che altri Storici dam e 
r ife r it i , mentre nè puf’efli difìingnono fra loro tu tti que’Figliuoli d’ef- 
fo L uca , debbono contarli per A utori, che depongono in favore del 
Matrimonio di D, Laura .

XCVIII.

Vigore delle Autorità , e Pruove addotte pel Matrimonio di D .Laura.

I ^ D  ecco una gran copia, e una collante armonia di Tefìimonj , di 
J  Storici, e di Autorità irrefragabili, per provare la Legittim ità di 
D.ATcnfò padre del Duca Cefare . VS. Iiluftrifs. unifea ora tu tte  que

lle Prucve , reali., fortiflime , e convincenti, e le metta a fronte de’ 
Sofpetti, è delle Confetture , dalla Camera di Roma in quefta Clon
iro veriìa prodotte ; e poi fi afìenga, fe pu ò , dallo fìup irfì, come mai 
così tardi poteffe pretendere quel Tribunale , ( e quello che è più , 
fenza apportarne alcuna vera Prucva ) che il Matrimonio di D. Laura 
non era fiato una cofa notoria , pubblica , e certa , prima della lite 
moCTa ; e che più tofìo era noto il contrario ; e che D. Alfonfo era 
flato Tempre trattato per illegittimo dai Duchi di Ferrara ; e che gli 
Efìenfi non provavano le Nozze di D.Laura col Duca Alfonfo . Le àt- 
tefìazioni concordi, e chiare di tanti Autori maggiori d’ ogni eccezio
ne , e la certezza de’ Titoli , e di tanti Trattam enti convenevoli fo
la-mente a chi era fiata Moglie del Duca : fono pruove concludentifli- 
me , e decifive di quefìo affine . E fa bene ognuno , che in furili 
Quifìipni -nè fi richiedono , nè fi debbono richiedere Dimofìrazioni 
Mattematiche . Anche oggidì, per provare il Matrimonio Tra dùe per- 
fone defunte, ad effètto della legittim ità della P ro le , e della Succef- 
fione in beni temporali ed a v iti, quando anche o non foffè ciò fcrit- 
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